
Enimont 
Accordo 
per 
l'ambiente 
• ROMA. Enimont e sinda
cati hanno raggiunto un ac
cordo in lenta ambientala 
che avviare un confronto 
preventivo sul temi ambien
tali tra il polo chimico nazio
nale e le organizzazioni sin
dacali. SI prevede la costitu
zione di un comitato che av
vi! una verifica sulla compa
tibilita ambientale, delle fab
briche esilienti e degli 
investimenti nuovi. 

Secondo 11 sindacato sa
ranno poi avviati programmi 
di ricerca su processi produt
tivi ch)usl> e su nuovi pro
dotti più compatibili con 
l'ambiente e dei quali sia ac
certalo il possibile riutilizzo e 
smaltimento (nuovi materia
li plastici riciclabili, nuovi 
prodotti, nuove tecniche par 
l'agricoltura che riducano 
l'impiego di fertilizzanti, tec
niche di utilizzo energetico 
dei rifiuti e dei sotto-prodotti 
chimici, nuove tecniche di 
monitoraggio, riduzione del
la movimentazione dei pro
dotti chimici via mare). Ver
rebbe amato anche un gros
so processo di fonnazione 
nei confronti dei lavoratori, 
utilizzatori o trasformatori di 
prodotti chimici. 

L'accordo - rivela la Fl)-
cea-Cgli - prende anche In 
esame una serie di interventi 
concrcli di breve e lungo pe
riodo Per il breve perìodo è 
previsti) la minimizzazione 
delle emissioni atmosferiche. 
il potenziamento tecnologi
co delle strutture di tratta
mento degli effluenti liquidi. 
l'adeguamento delle struttu
re di smaltimento rifiuti («l'È-
nimont - ha detto Luciano 
De Gasperi, segretaria nazio
nale chimici della Cgll <• do
vrà essere In grado di smalti
re le quantità e le tipologie 
dei rifiuti prodotti»), la map
patura degli scarichi. Per il 
lungo periodo e prevista in
vece Ja riduzione drastica e 
l'abbattimento delle emissio
ni atmosferiche e liquide, lo 
sviluppo di prodotti a miglio
re riciclabili!», l'utilizzo di 
materie prime alternative, la 
sostituzione delle produzioni 
pericolose Infine, è prevista 
1'm.it.jiiraztone di un rappor
to. costante di formazione-In-
formazione nel confronti dei 
traslurmatori e degli utilizza
tori delle produzioni Eni-
moni «L'accordo raggiunto 
con l'Enlmonl - sottolinea 
Oc Gasperi - rappresenta 
una novità assoluta nelle re
lazioni Industriali tra sinda
cato e impresa. Si passa da 
una fase difensiva che Inse-
gue f vari punti di crisi ad 
una che'individua a priorije 
tematiche ed i siti ad Impatto 
più difficile con il tenitorlo e 
ne ricerca le soluzioni strut
turali». 

Allarme Cgil: in un anno 
sono cresciuti del 50% 
i morti sul lavoro. A rischio 
ambiente 10.197 imprese 

È il risvolto drammatico 
del boom delle aziende minori 
Il dato più inquietante 
l'aumento dei tumori professionali 

Omicidi bianchì: sono 8 al giorno 
Crescita esppnenziale dei morti sul lavoro, del 
50% in due anni. Sempre più si tratta di vittime di 
tumori «professionali-, come dimostra il caso della 
conceria di Biella: 12 operai colpiti dal cancro ai 
polmoni in sei anni. E l'altra impressionante fac
cia del «boom», del «piccolo è bello» che emerge 
dalla Commissione Pizzinato della Cgil sulle con
dizioni di lavoro nelle piccole aziende. 

( U U L W I T T E N a i R O 

OT «QMA. Se e vera che gran 
parte della nostra crescita 
economica poggia sulla diffu
sione delle piccole attività 
produttive, emerge da questa 
realtà un risvolto drammatico. 
L'ansia di contenere i costi. 
unita all'assenza di controlli 
efficaci delle autorità prepo
ste, insieme all'impossibilità 
da parte del sindacato di pe
netrare nelle aziende minori 
esentate dall'applicazione 
dellp Statuto dei lavoratori, 

stanno colpendo gravemente 
le condizioni di lavoro. Al 
punto che si saenficano persi
no le norme di'sicurezza col 
risultato di un impressionante 
aumento dei morti per infortu
ni sul lavoro e per cause pro
fessional negli ultimi anni. 
Senza contare gli stipendi a 
250, SOOrnila lire al mese lavo
rando ID, 12 ore al giorno. Un 
«boom» a caro prezzo, insom
ma, pagato brutalmente da la
voratori dipendenti ricattati 

dallo spettro della disoccupa
zione. 

Ieri la Cgil ha reso noti i ri
sultati dell'analisi compiuta 
dal gruppi di lavoro guidati 
dal segretario confederala An. 
tomo Pizzinato. Analisi che si 
concretizzerà in cinque rap
porti per la Commissione d in
dagine del Senato presieduta 
da Luciano Lama. •Noi stessi 
non ci rendevamo conto della 
drammaticità delle condizioni 
in cui sono costretti a svolgere 
la loro attività milioni di lavo
ratori1, ha detto Pizzinato, •so
prattutto nelle piccole impre
se e negli appalti'. Ed ecco al
cune cifre. Dal 1987 al 1988 
gli infortuni mortali sono au
mentati di oltre il 50%, da 
2.026 a 3.024. E si traila di dati 
Inai!. l'Istituto che assicura 

gando sull'attività delle Usi i 
cui servizi di igiene e preven
zione cominciano a funziona
re, specie pel centro-nord. 

Guardiamo il caso pio In
quietante. quello del (umori. 
Dall'Ili fino a metà '83 l'inail 
assicurava 37 casi di cancerq-
genesi professionale, invece, 
si osserva in Cgil, secondo le 
valutazioni epidemiologiche 
dell'Istituto superiore di Sani
tà, delle I30mi|a morti per tu
more ogni anno in Italia, dal 2 
al 10% sono legate all'esposi
zione ad agenti chimici can
cerogeni nei luoghi di iavoro: 
da 2,600 a 13.000 casi all'an
no, A conferma dell'allarme 
gettato dalla Cgll c'i il caso 
dell'ex conceria Chiodino a 
Biella, dove in sei anni son 
morti di cancro al polmoni 

contro gli infortuni. Ma la Cgil ben 12 operai tra II 1979 e il 
ritiene che sia una sottostima, 1985. La strage è emersa non sta una 
avendo combinato l'analisi 
dei dati Inali con quelli sco
perti dal patronato Inca mda-

suage 
dall'lnail, ma dall'indagine 
dell'Istituto di ricerca sul can
cro di Genova commissionata 

dalla Usi 47 di Biella che so
spettava un rapporto di causa-
effetto tra I decessi e le lavora
zioni svolte. Risultata una co
municazione giudiziaria della 
Procura di Biella per omicidio 
colposo plurimo a carico del 
titolai!! dell'azienda. La noti
zia, diffusa dai sindacati Cgil 
CisJ VII di Biella, «stata ripre
sa dal deputato pel Wilmer 
Ronzanl che, chiedendo «Ila 
Commissione Lama di Interve
nire nella zona, osserva come 
nel biellese accanto a un forte 
processo d| innovazione nelle 
aziende tessili, meccano-tessi
li e chimiche si registra nel pe
riodo '83-'88 un aumento del 
33% negli Infortuni sul lavoro 
(contro il dato nazionale del 
» ) , e del 100* nelle malattie 
professionali (33% la media 
italiana). 

Per la Cgil i dati Inai) sono 
poco attendibili per due ragio
ni: l'istituto esclude la morte 
per infortunio se avviene oltre 

il 18* giorno dall'infortunio 
stesso. Inoltre l'incidente vie
ne denunciato dall'azienda ( e 
non dall'infortunato), che ha 
tutto l'interessa a limitare le 
denunce per non far alzare i 
premi assicurativi alllnail In 
seguito alla crescita del fattore 
rischio. Per questo tra le ri
chieste della Cgil c'è la facoltà 
di denuncia riconosciuta an
che al lavoratore. I cinque 
rapporti confederali riguarde
ranno appunto il nu lo dell'I
nali, i servizi territoriali di pre
venzione e d| Igiene, Il diritto 
del sindacato di costituirsi in 
parte civile, gli appalti e II de-
"^ ifinitartt legato addetto 
ca, i grandi rischi e I problemi 
ambientali. A questo proposi
to il ministero della Sanità ha 
elencato 10.197 aziende •peri
colose. in Italia, di cui 2.629 
ad allo rischia Rispetto all'86 
sono diminuite, ma quella a 
rischio 41001181» crescono di 
53 unità. 

Nella fabbrica laziale della Fiat la tessera sindacale è un treno 
Il sociologo Riesen anche a Termoli rimane la «grande fatica» operaia 

Cassino, i capi nella «morsa» tecnologica 
Mentre a Torino la Fiat sorvola sulle sollecitazioni 
del Pei su qualità del prodotto e condizioni di la
voro, una inchiesta elaborata da Vittorio Rieser 
nella fabbrica automatizzata di Cassino scopre 
che il 59 per cento (soprattutto donne) si dichia
ra insoddisfatto e che, più elei «mai iscritti», fanno 
carriera gli ex iscritti al sindacato, addirittura il 
51,5 percento tra i quinti livelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I O V A N N I LACCABO 

SCASSINO Dove nasce la 
Tipo non è un paradiso, tran
ne che nella propaganda Hat, 
L'informjtica non guarisce! l'd-
lienazione. anzi là rigenera in 
forme nuove. Quant'è bugiar* 
da l'immagine dell'operalo in 
camice bianco affrancalo dal
la fatica. E non solo l'operalo. 
Per il sociologo Vittorio Rieser 
che ha elaborato l'inchiestd 
del Pei tra gli operai di Cassi
no, proprio i capi intermedi, 
come e forse più degli operai, 
sono vittime illustri della tec
nologia. Spiega Rieser che 
•l'uso flessibile degli impianti 
richiede la collaborazione dei 
lavoratori, e ciò e risaputo. Ma 
anche dei capi, i quali tra l'al
tro devono far quadrare ntmi 
produttivi e programmi azien

dali». È questo, incalza il so
ciologo, il meccanismo che 
colloca il capo in una condi
zione conflittuale con l'azien
da. Soprattutto se il rapporto 
gerarchico annienta la voglia 
di capire, se esclude la parte
cipazione. Il sociologo replica 
a) segretario della sezione Pei 
Luciano Gatti, secondo cui «in 
fabbrica si dà per scontato 
che nessun capo o quadro sia 
iscritto o militi nel sindacato», 
Andate avanti, incoraggia in
vece Rieser, date voce ai qua
dri, anche ai giovani, anche 
agli impiegati. Delle 674 sche
de, solo 22 provengono dagli 
uffici amministrativi. E tra i 
giovani, che dei circa 7mila di 
Cassino sono il 15 per cento, 
ha risposto solo il 3 percento. 

Limiti che Franco Cervini del 
Pei provinciale attribuisce alla 
paura di esporsi. Cassino, ag
giunge Gatti, sconta l'isola
mento- non e come a Torino 
o Milano dove si sono schiera
te altre forze, anche la Chiesa. 
A Cassino la Chiesa tace, an
che l'abate che dicono poten
te, Anche per la De con la sua 
maggioranza assoluta il silen
zio è d'oro. Snidare partiti ed 
Istituzioni dal silenzio compli
ce, suggerisce tra gli operai 
Franco Mazzarella. Ti silenzio 
scellerato che •dimentica* l'o
peralo Antonio Frola ammaz
zalo nel gennaio '88 da una 
saldatrice multipla e i 4mila 
dimessi «spontaneamente» tra 
l'SO e l'86, dice Uno Bianchi, 
altro operaio comunista. Pau
ra di esponi, i giovani? Lo ri
badisce anche Antonio Tede
sco, che ne ha contattati a 
centinaia: alle plastiche sono 
molto insoddisfatti, ma vor
rebbero garanzie di tutela. 
•Anche a Cassino occorre 
cambiare. Rimettere al centro 
della nostra Iniziativa la parte-
clpazlone del lavoratori», con
clude Francesco De AngpJis, il 
nuovo segretario provinciale 
del Pei. A maggior ragione se 

siamo vicini al Mezzogiorno, 
avverte. Anche qui il rapporto 
tra politica e Fìat è viziato dal 
clientelismo. Chi controlla le 
assunzioni dei giovani? Chi 
gestisce i contratti di forma
zione? 

L'inchiesta. Dei 2.500 mo
duli diffusi, f>74 sono tornati 
alla base, dei quali il 38 per 
cento dj lavoratori Iscritti ai 
sindacati confederali mentre 
dei 7mlla di Cassino gli iscritti 
confederali sono ti 25 per cen
to. t una delle distorsioni (ol
tre ai giovani, *wttodirnensJo-
nati» con 11 3 per cento di ri
sposte) che Kie&er ha depura
to per giungere a conclusioni 
scientificamente attendibili. 

Sindacalizzati a inquadra
mento, La tessera condiziona 
ogni modesto avanzamento di 
carriera. Gli iscritti a Firn-
Fiom-Uilm diminuiscono in 
progressione (44% al terzo li
vello. 30% al quarto, 21% al 
quinto) mentre, al contrario. 
crescono non tarilo i «mai 
iscritti*, ma gli * e* iscritti»* 31% 
tra i terzi livelli. 41,5% tra i 
quarti livelli e, addirittura, il 
51,5% tr« i quinti 

lavorare alla Fiat. Una stra
da obbligata per II 72 per cen-

La riunione di Parigi respinge le accuse di concorrenza sleale 

Ocse, escono sconfitte le «pretese» Usa 
Si salda un fronte euro-nipponico 
L'asse euroalapponese ha rintuzzato gli attacchi 
americani alla riunione dell'Ocse. Le minacce di 
misure unilaterali, che sl> Lisa avevano agitato 
contro Tokio e indirettamente anche contro i pae
si europei, sono state considerate inammissibili 
dai ministri riuniti a Parigi. Devono prevalere, nei 
rapporti commerciali intemazionali, il multilatera-
lismo e la concertazione, 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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M PARIGI II signor Sosuke 
Uno ha potuto lasciare Parigi 
doppiamente soddisfatto, con 
un giorno d'anticipo sulla 
conclusione dei lavori dell'Oc
se. Innanzitutto perche 11 pre
cipitoso dentro a Tokio era 
dovuto alla sua nomina a pri
mo ministro, e poi perché il 
Giappone, che gli Stati Uniti 
avevano messo sul banco de
gli accusati, ne 6 uscito invece 
praticamente assolici: nel 
commercio intemazionale - è 
questi! la conclusione del di
ballilo tra i ministri Ocse - so
no gli Usa a dover usare mag
gior prudenza, e ad attenersi 
da provvedimenti unilaterali 
lesivi della deontologia del 
Gali A dar man forte ,11 giap
ponesi sono stati sopratlu.Uo 
gli europei: tedeschi, inglesi, e 
anche gli italiani per bocca 
del ministro Ruggiero. L'asse 
Bruaelles-Toklo ha Insomma 
funzionato, rintuzzando la le
vata di cario un po' caporale
sca dell'amministrazione 
americana. Quest'ultima si era 
presentata al lavori dell'Ocse 
con una lista nera di paesi 
che, a suo avviso, non apriva
no abbastanza 11 proprio mer

cato- Brasile, India, Giappone 
in particolare. Gli europei non 
erano nominati, ma dagli in
terventi della signora Clara 
Hills. l'Inviata di George Bush, 
si era capito che anche la Cee 
era sotto accusa. Accoppiarla 
esplicitamente al Giappone 
sarebbe slato rischioso, anche 
se cntiche ipeciticho erano 
state rivolle In precedenza- ad 
esemplo all'Italia, per la pro
prietà Intellettuale (la pro
grammazione di film nelle tv 
regionali senza onorare il di
ritto d'autore), per la carne 
agli ormoni (che ha causato 
una ritorsione Usa sui concen
trati di pprnodon e sul vino in 
cartone), per la noia, per la 
quale gli americani denuncia
no gli aiuti che vengono dalla 
Cce e si preparano ad attuare 
misure unilaterali di rappresa
glia, Ma l'Italia - ha detto ieri 
Ruggiero - .non può accettare 
di negoziare con un partner 
che attua misure unilaterali» 
posizione condivisa da giap
ponesi e j|a alleati europei 
Tanto che nei comunicato fi 
naie, dal quale gli Usa aveva
no chiesto che (osse cancella. 
la là dizione (misure untiate-

Il ministro degli Estui giapponese Sosuke Uno 

rali», Il concetto ha trovato in
vece tutto il suo spazio; -1 mi
nistri - c'è scritto - respingo
no fermamente la 
propensione all'unilaterali-
smo, al bllateralismo, al setto
rialismo e1 all'organizzazione 
chiusa degli scambi, che mi
nacciano il sistema multilate
rale e compromettono l'Uru
guay round*. 

L'appuntamento per il '90 
in Uruguay ha trovato dunque 
una base sufficientemente so
lida ieri a Parigi: in quella se

de si rideflnlranno le regole 
del sistema commerciale in
temazionale, praticamente 
immutale dagli anni del dopo
guerra, quando il panorama 
mondiale era dominato dagli 
Usa. Gli americani hanno 
dunque peno la Ipro'crociata 
contro li) (concorrenza slea
l e , stretti nella morsa euro-
giapponese. 

I ministri dell'Ocse hanno 
anche aperto II capitolo am
bientale, analizzandone le in
terrelazioni con lo sviluppo 

economico, il raccordo tra 
economie forti e paesi in via 
di sviluppo, la ricaduta dei co
stì. Va ricordato che i paesi 
membri dell'Ocse rappresen
tano il 16% della popolazione 
mondiale, si estendono sul 
24% della superficie dei piane
ta, cumulano il 75 * del pro
dotto intemo lordo mondiale, 
l 'ftl* delle esportazioni di 
prodotti chimici e circa; il 18% 
dell'industria del legno. Paesi 
produttori, e paesj inquinatori. 
Un'indagine dell'Ocse ha indi
viduato I danni maggiori nèl-
l'inqulnamento dell'acqua 
con nitrati, in quello dell'aria 
con i mezzi,di trasporto, nel 
rischio chimico e, natural
mente, nel buco dell'ozono e 
nell'effetto serra. Nello stesso 
tempo, dal 7 0 ad oggi, il pro
dotto Interno lordo è aumen
tato del 62%, I bisogni energe
tici del 25. il parco veicoli 
dell'89 e la produzione indù, 
striale del 53*. Su chi rica
dranno i costi della protezio
ne ambientale? Nel dibattito si 
è fatta ovviamente strada l'i
dea che a pagare siano le 
economie forti. Del resto l'as
sioma è presto stabilito, e il 
comunicato finale ne fa espli
cita menzione: «Un deteriora
mento continuo dell'ambiente 
comprometterebbe uno svi
luppo economico stabile*. Il 
rapporto costi-ricavt Impone 
vigilanza. L'Ocse punta, per la 
fine del secolo, al migliora
mento delle tecnologie, alla 
sicurezza del nucleare là dove 
venisse scelto, all'Inserimento 
costante dei temi ambientali 
nei parametri della crescita 
economica. ' 

to. Ben il 59% si dichiara in
soddisfatto (soddisfatti il 
36,6%), le donne più degli uo
mini (64% contro il 58%) e gli 
iscritti confederali (63,2%), 
ma anche gli ex iscritti ed i 
mai iscritti (62,7% e 52,6%). 
Perche dilaga il malcontento? 
Quasi alla pari la paga 
(30.6%) e i ritmi e la fatica 
(30,3%). A distanza i rapporti 
gerarchici (8,6%) e nocivna 
ambientale (7.6%). Nella in
dagine parallela di Termoli nt
mi e fatica sono al pnmo po
sto (43%). (Siamo nel mon
taggio della «Tipo* che la Fiat 
vanta come il più automatiz
zato d'Europa*, osserva Rieser. 

I diritti. Il 78,2% dichiara che 
i diritti non tono rispettati. Le 
donne più degli uomini. Tra i 

quinti livelli lamentano viola
zioni l ' S l j per cento, anche 
tra gli autonomi del Sida. Il 
56% si dichiara leso nel diritto 
di esprimere opinioni sul lavo
ro, il 30% nei diritti sindacali, il 
14% nella parità tra uomo e 
donna. U forma più diffusa di 
pressione £ la minaccia di 
spostamento a posti sgraditi. 
Si può cambiare? Il 38% ai, con 
l'iniziativa sindacale, il 15% 
con il «rapporto individuale*, 
ma ben il 43% pensa d ie non 
esiste un metodo efficace. E 
l'azione dei partiti in fabbrica? 
Per il 40,4% da politica non 
deve entrare in fabbrica*. Una 
percentuale quasi simile la ri
tiene invece utile ma «purché 
non si esprima in modo clien
telare*, 

Intesa sindacati-Fs 
Firma sui turni estivi 
prevista per oggi 
ma i Cobas non mollano 
Con tutta probabilità sarà firmata oggi l'ipte» Fj-
sindacati »uU'oisanta«k>ne del lavoro dei nuovi 
turni estivi Flessibilità e aumento di pradutbne 
verranno «premiati' con incentivi. Ma I Cobas dei 
macchinisti non ci stanno e oggi decideranno un 
nuovo sciopero. Intanto, Schimbemi prospetta un 
coordinamento delle risorse finanziarie oggi «di
sperse» in varie società. 

MOUkACiCHl 
m ROMA L'accordo sull'or
ganizzazione del lavoro nei 
turni estivi ha bisogno solo 
della Arma (probabilmente ci 
sarà oggi). Ma I sindacati già 
d« om definiscono l'intesa li
mitata nel tempo e provviso
ria Tutta, Insomma, da riveri-
ficaie alla luce di quella che 
sarà la sverà» trattativa con le 
Fc il negoziato svi piano di ri
sanamento e sviluppo. In un 
clima, dunque, dì incertezza e 
precarietà sul futuro ferrovia
rio. oggi sindacati e ente do
vrebbero firmare l'intesa sui 
rumi estivi L'accordo, di fatto, 
già e'*, aria necessita ancora 
di qualche aggiustamento. Ve
diamone le linee di fondo: 
flessibilità e aumento di pro
duzione verranno «premiati» 
con un aumento del 25% della 
trasferta di tutti i ferrovieri, del 
25% aumenterà anche la dia
ria dei macchinisti e del per
sonale viaggiante. Incentivi, 
inolile, sono previsti per alcu
ne flessibilità che fornirà il 
personale di stazione e viag
giante per il quale verrà accor
pata una ante di funzioni. Per 
i macchintiti * previsto duran
te l'estate un aumento di 565 
giornate di lavoro, coperte» 
dall'impiego di 110 nuovi 
macchinisti reperiti da altri 
settori e d i altri 455 •recupe
rati* attraverso l'estensione 
deH'«agenti; unico* sui treni 
superleggeri. Ovvero, più treni 
(in genere quelli adibiti al 
brevi percorsi) verranno gui
dati da un solo macchinista 
anziché da due. Questo per
metterà d, usufruire di un 
maggior numero di personale 
che verrà impiegato per alle-
gerire i rumi più pesanti. Tutto 
ciò comporterà un'Incentiva
zione che prevede il quadru-
plicamenta dell'indennità ora
ria. Corsi di qualificazione 
professionale scatteranno dai 
primo ottobre per quei ferro
vieri che apulamente accom
pagnano il macchinista senza 
avere di fatto la qualifica di 
quest'ultimo. Infine, novità per 

Il personale viaggiante; effet
tuerà durante l'estate 200 (tor
nate di lavoro In più, un Impe
gno che sarà compensala eoo 
una serie di incentivazioni re
lative • ] numero di canone ài 
più «tltettuate» rispetto al turni 
normali. 

Il negoziato che dovrebbe 
portare, come dicevamo, alla 
firma dell'intesi riprenderà 
questa mattina. Ma non è fini
ta qui. Le F» sano efiiamate 
dai sindacati a dare attuazio
ne ad alcune non Indifferenti 
code» del contrarlo di ferro
vieri: attuazione eq'ra giugno 
delle 35 ore settimanali, d a r * 
buzione del salario di produt
tività '89 fissato in 140 miHar-
di. Ma urgente « anelli dare 
attuazione ad accordi «pass 
quello per I macchinisti. •Oc
corre andare ad una lepida 
verifica - afferma Mauro àio-
retti, segretario nazionale del
la Flit Cgil • dei motivi che li-
noia hanno provocato la 
mancata applicazione di que
st'intesa • partire daJi'arMbu-
zione a parte della catetoria 
di un livello superiore, il J V E 
proprio dai Cobas de) piMcrri-
nitti in questi girmi t o t » ve
nuta dure proteste anche con
tro l'intesa sui turni estivi. I 
Cobas s| riuniranno oggi per 
fissam la data di un nuovo 
sciopero. Cresce arche la pro
testa contro il taglio del rarpl 
secchi (domani manifestazio
ne a Modica del Pei) e la sop
pressione di molli treni sulle 
linee secondarie a partire dal
l'orario estivo. 

Intanto, novità per quanto 
riguarda la •struttura» delle fa. 
Schimbemi ha Intenzione di 
creare un vero e proprio cen
tro polifunzionale che metta 
assieme le varie partecipazio
ni dell'ente a società come 
l'Ini e la Cil L'obiettivo * crea
re un «nucleo omogeneo» di 
queste risorse che serva alta 
produzione di servizi: da quel
li per il turismo a quelli del 
trasporto merci combinalo 
strada-rotaia. 

ISTITUTO per il 
CREPITO SPORTIVO 

1 ROMA • Via A. Farnese, 1 • Tel. 06/353869 - Via G. Vico, 5 • Tel. 067396871 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto per il Credito Sportivo si è riu
nito il 14 aprile 1989 sotto la Presidenza dell'Aw. Renzo Nicollni per l'approvazione 
del bilancio relativo all'anno 1988. 

L'esercizio si è chiuso con un utile netto di i . 57 miliardi di cui L 54,5 mi
liardi sono stati destinati a Riserva Ordinaria. 

il Presidente, nella relazione introduttiva, ha sottolineato l'ulteriore incre
mento dell'attività dell'Istituto, secondo gli indirizzi operativi che già net precedenti 
esercizi avevano determinato risultati altrettanto positivi. 

I mezzi patrimoniali dell'Istituto sono passati da L. 502 miliardi a L. 607 
miliardi con un aumento del 21 % per cui la capacità operativa risulta attualmente di 
tire 31.000 miliardi (+22%). Il tasso, applicato lo scorso anno e tuttora vigente, è del 
9%: si riduce per oli Enti Locali fino al 6% in conseguenza della concessione di con
tributi negli interessi variabili dall'I % 'al 3% in base all'ammontare del finanziamen
to ed alla ubicazione dei mutuatari, mentre per i soggètti di natura privatistica, rad
doppiandosi la misura del contributo, il tasso minimo si riduce al 3%. 

Nel 1988 sono stati concessi n. 990 mutui pari a L. 482,4 miliardi e collo
cate obbligazioni per i . 150,5 miliardi per cui i titoli ICS in circolazione ammontano a 
L. 724 miliardi (+11,7% rispetto al 1987). I mutui in istruttoria al 31/12/'88 erano n. 
2.151 per un totale di L 1.379jnil!ardi, 

II Presidente Aw. Nicolini, nell'esporre i brillanti risultati del bilancio, ha 
confermato l'Intento dell'Istituto di perseguire un ulteriore sviluppo della sua attività 
creditizia a favore degli Enti Pubblici e soprattutto delle Società sportive, delle Fede. 
razioni, degli Enti di Promozione e degli Enti Morali. 

PRINCIPALI OATI01 BILANCI01988 

(in miliardi) 
• Fondi disponibili L. 
• Titoli L 
• Mutui In gestione L. 
- Obbl. in circolazione L 
• Fondo speciale per contributi 

negli interessi L. 

372 
394 

2.052 
724 

259 

QUADRO OPERATIVO COMPLESSIVO 
AL 31 DICEMBRE 19B8 
(in miliardi) 

- Capacita operativa L. 31.000 
-Mutui concessi L. 2,663 
• Richieste in Istruttoria u 1.379 

l'Unità 
Venerdì 
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